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Condanna confermata 
all'agrario che uccise 
il compagno Cattani 
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Un'intervista con il compagno Bufalini 

GLI SFORZI FATTI 
PER UN ACCORDO 
SUL REFERENDUM 

I contenuti su cui si è lavorato e le possibilità 
di integrarli - Le gravi responsabilità della DC 
Sulle questioni connesse alla vicenda del referendum il 

compagno sen. Paolo Bufalini, della Direzione del Partito, 
ci ha rilasciato la seguente intervista: 

In queste ultime settimane 
la vicenda del referendum 
contro il divorzio, pur occu
pando le prime pagine del 
giornali, si è svolta in un 
modo non sempre facile a 
comprendersi. Vuol farcene 
il punto? 

Le polemiche 
sulla posizione 
della DC 

Il dibattito sul referendum 
è ancora vivo, e le decisioni 
della Direzione del PSI con
tribuiscono ad alimentarlo 
mettendo l'accento sulle re
sponsabilità che la Democra
zia cristiana si assume non 
rispondendo alle Indicazioni e 
alle proposte che sono state 
avanzate per realizzare una 
intesa democratica che evi
tasse Io scontro. Gli oltran
zisti che si raccolgono nel co
mitato dei prof. Gabrio Lom
bardi non hanno certo nasco
sto quale tipo di campagna 
si propongono di fare: pro
prio ieri lo stesso Lombardi 
ha confermato che scende
ranno in campo a suo fianco, 
garantendo « appoggio incon
dizionato», 1 comitati civici 
del prof. Gedda, nostalgici di 
crociate del passato. 

Ma il prot. Lombardi (in 
una - Intervista al Corriere 
della Sera) non ha* potuto 
fare a meno di ammettere 
che l'eventualità del referen
dum ha provocato contrasti 
« non solo nella DC ma .anche 
nel clero». Su quali argomen
ti si dovrebbe basare questa 
crociata? La sortita del prof. 
Lombardi mostra un certo 
imbarazzo proprio sul punto 
specifico che dovrebbe essere 
al centro della consultazione. 
egli ammette, infatti, che il 
numero limitato di sciogli
menti di matrimoni falliti 

« (meno di sessantamila in tre 
anni> potrebbe essere consi 
derato « come una " grande 
amnistia " » E • per sostenere 
la - propria argomentazione 
contro la Fortuna Baslini è 
costretto a fare previsioni su 
che cosa accadrà tra 15 o 20 
anni, e a citare l'esempio 
della esperienza della legisla
zione matrimoniale in Cali-
fornia (inutile ricordare che 
la legge italiana non ha nulla 
a che vedere con quella ame
ricana). 

All'interno delia DC. frat
tanto. si sono registrate due 
prese di posizione indicative. 
Da un lato, l'on Granelli ha 
chiesto che vengano riuniti 
gli organi statutari del Par
tito per far si che la campa
gna d.c. per il referendum 
— che ritiene ormai inelutta
bile — risponda alle carat
teristiche di un partito • au
tonomo, popolare, antifasci
sta»; dall'altro, l'attuale re
sponsabile della propaganda. 
l'on. Mazzarino, ha fornito 
un esempio delle argomenta
zioni che il suo Dartito s; *D 
presta ad usare. L'addetto 
SPES proclama che la DC 
vuole sul referendum discus
sioni a al DÌÙ alto livello 
civile », ma si affretta a preci
sare che se altri non si atter
ranno a quelli che sono i desi
deri di piazza Sturzo. e se cioè 
dovesse « verificarsi la minac
ciata politicizzazione della 
questione», la DC ssarebbe 
costretta a prendere la con
seguente posizione di replica ». 
A parte II fatto che non è chia
ro che cosa intenda la DC per 
« politicizzazione » (la batta
glia per il referendum è in, 
realtà una battaglia politica).* 
vi è da notare che il respon
sabile della propaganda de 
rivolge la sua polemica e-
sclusivamente contro i comu
nisti. citando un editoriale 
dell'Unità, un'intervista di 
Galluzzi e un discorso di Pa-
jetta; tace su tutte le altre 
prese di posizione. E tace, in 
particolare, e non certamen
te a caso, sulle recenti affer
mazioni del Comitato centra
le neofascista. 

II presidente del Senato. 
Spagnoli}, con una in.civ^.a 
a Panorama affronta I temi 
del funzionamento degli or
gani dello Stato che già fu
rono al centro di una recente 
intervista di Leone. Il presi
dente del Senato sostiene che 
1 problemi delle « inadegua. 
tezze» possono - essere r^o.vi 
senza ricorrere a riforme Isti
tuzionali. « Disfunzioni esisto
no—ha. dichiarato Spagnol-
li — indubbiamente, ma esi
stono questioni più grosse che 
sovrastano quella del doppio 
esame legislativo. A monte, c'è 
l'intero problema della demo
crazia Tappi escv al'vi mi 
meccanismi elettorali allo 
espandersi dei centri di po
tere ». 

C'f. 

A tutta prima, l'intera vi
cenda del referendum antidi
vorzio appare paradossale. 
una sorta di rebus politico 
« all'italiana ». che un osser
vatore straniero difficilmente. 
credo, riuscirebbe a decifrare. 
Se si guarda alle posizioni di 
diversi partiti, di loro varie 
correnti, di grandi organi di 
stampa, di importanti orga
nizzazioni sociali - culturali e 
politiche, di personalità e uo
mini di cultura, si dovrebbe 
arrivare alla conclusione che, 
sia nel campo laico, sia nel 
campo cattolico, vi è una 
maggioranza di forze politi
che contrarie al referendum 
sul divorzio, considerato dan
noso e pericoloso per il pae
se, per il suo avvenire demo-
cratico, e ciò tanto più nel
la attuale situazione economi
ca e politica già così difficile 
e preoccupante. Assai ampio 
è l'arco di forze diverse che 
hanno auspicato un accordo 
tra forze democratiche di ispi
razione laica e cattolica, allo 
scopo di superare contrappo
sizioni non necessarie, di sa
nare lacerazioni, di promuo
vere un nuovo più ampio con
senso attorno alla disciplina 
di scioglimento del matrimo
nio, e, per questa via. attra
verso l'approvazione di una 
legge divorzio-bis. evitare il 
referendum. 

Nonostante ciò. si va verso 
il referendum, quasi per un 
maledetto inestricabile imbro
glio, quasi per una fatalità 
(almeno cosi potrebbe appa
rire di primo acchito). 

In questi giorni, un illustre 
giurista cattolico. Il prof. 
D'Avack. anche egli preoccu
pato per i danni e i pericoli 
di questo referendum, ha in
sistito sulla possibilità e ne
cessità di iniziative legislati
ve capaci di scongiurarlo Ma 
lo stesso prof. D'Avack accusa
va in quel suo articolo la 
a cosiddetta classe politica » 
di imprevidenza, ritardo e 
inerzia. Ora. noi comunisti. 
pur non pretendendo affatto 
di aver operato sempre nel 
migliore dei modi possibili, 
riteniamo tuttavia di essere 
stati su questa questione pre
videnti e attivi, e di avere 
seguito una linea coerente
mente Ispirata a senso di re
sponsabilità democratica e 
nazionale, tenendoci con scru
polo lontani da ogni strumen
talizzazione. Anzi, se costante
mente ci siamo preoccupati 
di mantenere in una zona di 
discrezione la nostra tenace 
opera in favore di una solu
zione democratica, progressi
sta e unitaria di questo grave 
e delicato problema, ciò ab
biamo fatto proprio per la 
preoccupazione iì arrivare ad 
un concreto risultato. Dun
que. se si va a! referendum. 
la responsabilità è d! quanti 
hanno ostacolato "accordo, o 
non si seno impegnati per 
raggiungerlo La responsabili
tà principale è indubbiamen
te della DC 

C'è chi dice che, propo
nendo una diversa legge, i 
partiti divorzisti e in parti
colare i comunisti, che sono 
stati i primi e più tenaci 
fautori di questa soluzione, 

- hanno con ciò riconosciuto 
che la legge attuale in vi
gore è cattiva, e quindi è 
bene abrovrla. 

Si tratta di una volgare 
falsificazione delle posizioni 
nostre e del significato delle 
iniziative prese In questo sen
so dal PSI e da altri partiti 
laici. Dal momento che toccò 
a me. nell'autunno 1971. fare 
la proposta di una innovazio
ne legislativa, mi sia consen
tito di citare quanto ebbi a 
scrivere a questo proposito 
sull'Unità del 7-10-1971 «Con
fermiamo il nostro giudizio 
che — nel suoi criteri ispira
tori, nelle sue finalità, nella 
sua logica — l'attuale legge 
sul divorzio è nel comolesso 
buona, rigorosa (a parte la
cune. limiti e difetti che si 
possono rilevare anche dalla 
esperienza di questo primo 
periodo della sua aopllcezio-
ne). Questa legge non è solo 
volta a tutelare individuali 
diritti di libertà, ma soprat
tutto a sanare le conseguen-
z? di un rapporto coniugale 
di cui si è costatato e accerta
to il fallimento. Essa non Ir» 
in alcun modo lo scopo di in
coraggiare e favorire gli scio
glimenti del matrimoni. la 
rottura delle famiglie. Ciò che 
produce la crisi e la rottura 

(Segue in ultima pagina) 
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Dai capi di stato maggiore egiziano e israeliano 

Firmata al km 101T intesa 
per il disimpegno militare 
Breve cerimonia nella tenda, presente il comandante del contingente dell'ONU — Pubblicato il testo dell'accordo, ma 
riserbo sulle clausole politiche dell'intesa — Il 28 gennaio l'esercito israeliano inizierà lo sgombero della fascia del Canale 
Kissinger inizia il negoziato per il disimpegno sul fronte siro-israeliano — Sadat a Damasco e nelle altre capitali del M.O. 

L'accordo per la dislocazione delle forze sul Canale prevede il ritiro delle 
forze israeliane a una trentina di chilometri ad est del Canale di Suez 
(nella zona in grigio) la cui riva orientale torna completamente sotto il 
controllo egiziano. Fra I due schieramenti, una fascia e d i . nessuno a che 
sarà presidiata dal contingente dell'ONU (come si vede nella cartina) inca
ricato di assicurare la « separazione fisica > del due eserciti 

UNA INTERPELLANZA ALLA CAMERA 

H PCI per un autonomo 
contributo dell'Italia 

alla pace nel M. Oriente 
/ compagni deputati Galluzzi, 

G. C. Pajetta. Cardia, Segre, Jotti 
e Sandri hanno chiesto al ministro 
degli Esteri di rispondere nell'ap
posita commissione della Camera, 
a tre quesiti riguardanti la nostra 
politica verso il Medio Oriente, i 
paesi produttori di materie prime 
e la strategia economico-militare 
degli Stati Uniti. I nostri compa
gni chiedono di conoscere: 

1 \ quali iniziative diplomatiche 
A * e politiche il governo intenda 

prendere, in tutte le sedi appro
priate, per definire In modo ine
quìvoco la posizione dell'Italia nel 
confronti del conflitto arabo-israe
liano e per contribuire al raggiun
gimento di una soluzione di pace 
che preveda, fermo il principio del
la garanzia della esistenza di Israe
le, U ritirei delle truppe israeliane 
da tutti 1 territori occupati e 11 ri
conoscimento del diritti legittimi 
del popolo arabo palestinese, ivi 
compreso il diritto alla autodeter
minazione nazionale; 

Q \ quali passi il governo Intenda 
* • ' compiere per aprire concreta
mente con 1 paesi arabi e tra essi, 
con 1 paesi produttori di petrolio e 
di altre materie prime, trattative 
dirette e per promuovere, nell'am
bito della CEE trattative comuni

tarie che diano corpo ai principi 
dello scambio tra eguali, a condi
zioni costanti, e della cooperazione 
economica, tecnica, culturale fina
lizzati allo sviluppo comune, secon
do linee di programmazione plurien
nale che tengano conto delle realtà 
e degli Interessi reciproci, con par
ticolare riguardo alla comune ap
partenenza all'area del Mediter
raneo; -

q \ quale sia la posizione del go-
" / verno circa la partecipazione 
all'annunciata riunione dell'll feb
braio prossimo, a Washington, tra 
paesi capitalistici consumatori di 
petrolio e sulla ipotesi, paventata 
in molti ambienti non solo arabi 
ma anche comunitari, che tale riu
nione possa portare ad uno schie
ramento contrapposto ai paesi del 
Terzo Mondo produttori di materie 
prime, tenuto anche conto, delle 
inammissibili minacce di rappre
saglia ventilate da rappresentanti 
ufficiali del governo degli USA e 
del fatto che l'annunciata riunione 
dell'll febbraio oggettivamente si 
colloca nell'ambito della generale 
strategia economica, politica e mi
litare degli USA; e se il governo 
non ritenga indispensabile ed ur
gente riaffermare, anche in sede 
CEE, l'esigenza prioritaria della pie
na autonomia europea nella difesa 
e nel perseguimento degli interessi 
nazionali e comuni. 

NELLA GRAVE SITUAZIONE CREATA DAI CONTINUI RINCARI 

CRESCE LA RICHIESTA DI PREZZI POLITICI 
Forte protesta a Napoli contro il carovita 

Per i preui ieri sera incontro di Rumor con i ministri Giufitti e De Mita - Rinviata la prevista riunione del CIP • Migliaia di persone al 
corteo ed al comizio indetti dalla Federazione napoletana del PCI - Chiesta la revoca del provvedimento di aumento del prezzo del pane 

GRANDE MOVIMENTO DI LOTTA IN TUTTO IL PAESE 

COMPATTO SCIOPERO DEI CENTOMILA 
CHIMICI DI MONTEDISON E SNIA 

Con un forte sciopero nazionale in tutte le 
aziende Montedison e Snia i lavoratori chi
nila hanno manifestato, ancora una volta, 
la loro ferma volontà di imporre nuovi in
dirizzi produttivi nel settore, investimenti nel 
Mezzogiorno, occupazione, difesa del potere 
d'acquisto dei salari, migliori condizioni di 
lavoro. 

Per qualificati insediamenti industriali e 
sviluppo economico si è ieri fermata la Valle 

del Sangro: un corteo ha percorso le vie 
di Lanciano. Mentre proseguono le trattative 
per la vertenza dell'Alfa, anche ieri i lavo
ratori della Fiat hanno effettuato brevi scio
peri. 

Intanto la Sardegna si avvia alla giornata 
di lotta regionale del 29 gennaio nel corso 

. della quale avrà luogo una manifestazione 
a Cagliari, con Luciano Lama. 
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IN UN'AZIENDA DI CONFEZIONI, A PALERMO 

200 OPERAI INTOSSICATI 
DA VAPORI DI ACETILENE 

PALERMO. 18. 
Duecento lavoratori Iella 

FACUP. un'azienda di .onte 
zioni appartenente al gruppo 
pubblico regionale dell ESPI. 
sono rimasti vittime oggi di un 
gravissimo caso di intossicazio
ne collettiva da vapori di ace
tilene. Dieci tra operai e ope
raie sono ricoverati in condi
zioni preoccupanti (per quattro 
la prognosi è riservata) al re
parto rianimazione dell'ospeda
le delia Croce rossa. 

Causa prossima dcll'avveie 
namento: un macchinano per 
la e preparazione » delle stoffe 
in fibra acrilica alle successive 
operazioni di lavaggio, stira
tura e taglio, disidratandole. 
Ma né la macchina era stata 
munita di adeguati meccani

smi di aspirazione e neutraliz
zazione dei vapon venefici; né 
esistono all'interno della fab
brica — e non solo nel reparto 
dove si è verificato il grave 
infortunio — attrezzature idonee 
alla salvaguardia della salute 

In pratica, è bastato cosi 
un accidentale surriscaldamen
to della pressa perché i vapori 
si diffondessero fulmineamente 
in tutta- l'azienda, colpendo 
ovunque il personale. I sin
tomi dell'avvelenamento sono 
stati avvertiti per prima da 
un'operaia addetta alla macchi
na. Rosaria Giglio di 25 anni. 
colta da un ennesimo malore 
dalle esalazioni ripetutamente 
ma sempre invano denunciate. 

Il consiglio di fabbrica ha 
disposte l'immediata sospensio

ne del lavoro in tutto il ca 
pannone e poi reclamato presso 
la direzione l'adozione immedia
ta delle misure inutilmente sol
lecitate per mesi. Ma stavolta 
la nube era dilagata paurosa
mente, e con particolare vioien 
za: svenimenti, cefalee violen
tissime, attacchi di vomito han
no cominciato ad aggredire 
operai, tecnici, lo stesso diret
tore dello stabilimento. Per ore 

' diecine di autoambulanze sono 
state impegnate nel trasporto 
degli avvelenati agli ospedali. 
Un'inchiesta preliminare è stata 
aperta dalla magistratura. 
Un'assemblea generale di fab
brica è stata indetta per lune
dì per rilanciare la vertenza 
sull'ambiente di lavoro e la-
tutela della salute. 

Si è svolto ieri un incontro 
tra Rumor e i ministri Giolitti 
e De Mita per discutere le que
stioni dei prezzi. Al termine del
l'incontro è stato affermato che 
è stato fatto un esame generale 
delia situazione e che per ora 
non sono previste < scadenze di 
blocco e di sblocco dei prezzi >. 
La prevista riunione del CIP. 
invece, non ha avuto più luogo 
in quanto sarebbe stato deciso 
il rinvio dell'esame delle nume
rose domande di rincaro già da 
tempo presentate dalle aziende. 

La richiesta di stabilire prez
zi politici sui generi essenziali 
di fronte agli incessanti aumen
ti fila produzione e all'ingros
so. si va facendo intanto ogni 
giorno più pressante. Ieri la 
Confesercentì ha indicato la ne
cessità di intervenire in tal sen
so sul pane, sulla pasta, sul
l'olio. sui grassi e sui pomo
dori pelati. Secondo alcune fon
ti sarebbero orientati a deci
dere misure in questa direzione 
anche alcuni ministri. 

Nel pomeriggio di ieri a Na
poli migliaia di persone hanno 
partecipato a una grande ma
nifestazione di lotta contro il 
carovita, indetta dalla Federa
zione del PCI. Cortei e delega
zioni provenienti dai quartieri 
cittadini, e da alcuni dei Co
muni vicini a Napoli, come Por
tici ed Ercolano, hanno rag
giunto la centrale piazza Mat
teotti. dove alla grande folla 
hanno parlato i compagni An
giola Francese, responsabile 
provinciale della Commissione 
femminile, e Andrea Geremicca. 
segretario della Federazione. 
Geremicca ha illustrato le ri
chieste urgenti portate avanti 
dal movimento popolare; al pri
mo posto vi è quella relativa 
alla revoca del grave provvedi
mento che ha portato alle stel
le, pochi giorni fa. il prezzo del 
pane. 

Al termine del oomixio si è 

formato un lungo e fittissimo 
corteo, che ha raggiunto il Ma
schio Angioino dove era in corso 
la seduta del Consiglio comu
nale. Una folta delegazione di 
cittadini e di dirigenti di par
tito si è incontrata con il sin
daco ribadendo con forza la ri
chiesta di un intervento delle 
autorità comunali per porre un 
argine al drammatico aumento 
del costo della vita. 
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IL CAIRO, 18 
Alle 12,30 di oggi, nella ten

da del km. 101 sulla strada 
Cairo-Suez 1 capi di Stato mag
giore egiziano e Israeliano han
no firmato l'accordo per la 
separazione delle forze del due 
eserciti sul fronte del Sinai. 
La cerimonia è stata estrema
mente semplice. Dopo la fir- ' 
ma, avvenuta alla presenza 
del - comandante della forza 
dell'ONU, il generale finlan
dese Siilasvuo, i due capi di 
Stato maggiore — l'egiziano 
Mohamed Gamassy e l'israe
liano David Elazar —, affian
cati dal rispettivi assistenti, 
hanno discusso brevemente 
sull'applicazione delle clauso
le dell'accordo, mentre sul ta
volo al centro della tenda ve
nivano subito spiegate nume
rose carte topografiche. In 
realtà i due alti ufficiali han
no solo effettuato un primo e 
generico - approccio alle que
stioni tecniche: i colloqui fra 
gli esperti delle due parti co
minceranno domenica prossi
ma e si protrarranno per cin
que giorni, fino al 28 gennaio, 
quando l'esercito israeliano co
mincerà lo sgombero della zo
na a est del Canale fino ai 
passi di Mitla e di Giddl. 

Ai giornalisti che, numero
sissimi, sostavano davanti alla 
tenda ormai famosa (ha ospi
tato infatti la serie degli in
contri preliminari bilaterali 
dopo la guerra di ottobre), il 
generale Elazar ha detto che 
«11 futuro proverà se l'accor
do sarà davvero una data sto
rica »; ha aggiunto che si trat
ta di «un buon accordo» il 
quale «deve essere visto co
me il primo passo verso una 
sistemazione e un futuro mi
gliore per le popolazioni del
l'area interessata, sempreché 
ambo le parti lo onorino sia 
nello spirito sia nella lettera ». 

Sul particolari dell'intesa 
raggiunta fra Egitto e Israele 
non si hanno per ora informa
zioni ufficiali. Secondo notizie 
non confermate di fonti auto
revoli, l'Egitto ridurrà le sue 
forze ad est del canale di Suez 
(cioè nel Sinai) ad otto batta
glioni (da 5 a 8.000 uomini) 
con 30 carri armati e senza 
missili antiaerei. 

Quanto al canate di Suez le 
stesse fonti affermano che 
gli egiziani cominceranno le 
operazioni di sgombero e al
largamento. In proposito Sa
dat ha detto ai giornalisti 
che la-riapertura del canale 
è una decisione egiziana che 
deriva dalla sovranità egizia
na. «Quando il disimpegno 
delle forze sarà terminato ve
dremo quale sarà Qa nostra 
decisione, ma la ricostruzio
ne avrà inizio». 

La firma dell'accordo fra 
Egitto e Israele ha aperto im
mediatamente l'altro capitolo: 
quello del fronte del Golan 
e della ricerca di un accor
do fra Siria e Israele. Un 
portavoce del governo egizia
no ha reso noto che il Pre
sidente siriano Assad ha auto
rizzato il leader egiziano Sa
dat ad iniziare colloqui con 
il segretario di Stato Kissin
ger sul disimpegno delle forze 
siriane ed egiziane. Fra Sadat 
e Assad c'è Infatti stato ieri 
sera, a tarda ora, un colloquio 
telefonico. 

Kissinger è arrivato ad As
suan per Incontrarsi nuova
mente con 11 Presidente egi-

(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'intervista 

del PG Spagnuolo 

Emergono 
nuovi 

elementi 
su episodi 

di corruzione 
mafiosa 

Anche il ministero di 
Grazia e Giustizia ha 
aperto una inchiesta 

Sul «caso Spagnuolo» il go
verno ha rotto il silenzio anche 
se timidamente: il ministro di 
Grazia e Giustizia ha nomina
to un ispettore che svolgerà una 
inchiesta sugli uffici giudiziari 
romani. 

Si tratta di una iniziativa par
ziale che difficilmente potrà ot
tenere dei risultati apprezzabi
li. Il ministro invece deve su
bito rispondere in Parlamento 
alle interrogazioni proposte da 
diverse parti politiche e in 
primo luogo all'interpellanza 
presentata oltre un mese fa dai 
comunisti che sollecitavano un 
dibattito pubblico. Zagari deve 
anche decidere se chiedere al 
Consiglio superiore della Magi
stratura l'apertura di una in
chiesta disciplinare nei confron
ti di quei magistrati che sono 
stati oggetto in questi giorni di 
violente accuse. Tale inchiesta 
sembra necessaria anche per tu
telare il buon nome di quei giu
dici che dovessero essere stati 
accusati senza fondamento e per 
restituire fiducia nella giusti
zia. 
In attesa che ci si decida ad 
agire per fare pulizia, dalle 
inchieste «chiacchierate» e che 
sono uno dei perni sui quali 
ruotano le accuse rivolte ad 
alcuni alti magistrati vengono 
fuori nuovi elementi di estrema 
gravità. Si sono appresi ad 
esempio nuovi particolari sulla 
manipolazione delle bobine ma
fiose, " mentre è venuto fuori 
che uno dei casi che sono al 
fondo delle lotte che si stanno 
sviluppando dentro e fuori pa
lazzo di Giustizia a Roma ri
guarda le famose lottizzazioni 
di Frank Coppola a Pomezia, 
vicino Roma. Queste lottizzazio
ni sarebbero state favorite da 
uomini politici e una perizia 
proverebbe la circostanza. 

A PAGINA 6 

« Libro bianco » 
nord-vietnamita 

sulle 
violazioni 
americane 

Il governo della RDV ha 
denunciato In un « Libre 
Bianco», pubblicato in oc
casione del primo anniver
sario della firma degli ac
cordi di Parigi, le continue 
violazioni compiute dagli 
Stati Uniti del termini e 
dello spirito dell'accordo di 
pace. In particolare viene 
sottolineato il fatto che, 
mentre il trattato di pace 
riconosce e sancisce i di
ritti all'indipendenza e al
l'autodeterminazione del 
popolo sud-vietnamita, Wa
shington non ha ancora ri
nunciato ad una politica di 
interferenza e di intervento 
politico e militare. 
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OGGI cavalleresca 
JtfEGATI come siamo al-
x ^ la comprensione del 
linguaggio giuridico, che 
d risulta immancabilmen
te inintelligibile, un solo 
codice ci è rispettosamen
te familiare: quello caval
leresco. Cosi, troviamo che 
ron. BirindeUi, andando a 
sfidare il nostro amico 
Gaetano Afeltra, direttore 
del « Giorno», ha osser
vato le buone regole in 
maniera ineccepibile ed è 
persino riuscito, pur ri
spettando scrupolosamen
te la tradizione, a intro
durre nel rito un tocco di 
modernità composta e so
bria. L'ammiraglio avreb
be dovuto, infatti, recare 
la sua sfida in stiffelius. 
invece si è presentato, co
me riferiscono t giornali. 
« in completo blu ». Il 
cammino del mondo è dav
vero inarrestabile. 

Ce stato un solo mo
mento, nel corso di que
sto affascinante episodio. 
in cui tutto avrebbe potu
to naufragare nel più ple
beo grottesco, ed è giusto 

riconoscere che se questo 
non è avvenuto lo dobbia
mo al buon contegno di 
Afeltra che ha saputo re
sistere ad ogni tentazione 
di degradante comicità, 
Quando il direttore del 
a Giorno» ha indicato la 
porta alTammiraglio, co
stui ha prontamente repli
cato: «Allora lei si riten
ga schiaffeggiato due vol
te». Sarebbe bastato un 
nulla perché Afeltra ri
battesse: *E lei tre». 
« Quattro » avrebbe certa-

' mente rilanciato Birindel-
li. « Cinque», « Sette», 
« Nove », « Tutta » e sa
remmo stati alla morra, il 
che, fra parentesi, dimo
stra che non sono pochi 
gli svaghi popolari i qua
li possono vantare una an
tica origine nobiliare. Più 
tardi «in un hotel di lus
so» f«Messaggero» di ie
ri) l'on, BirindeUi ha di
chiarato, a spiegazione del 
suo gesto, che « è ora di 
mettere un freno alla fra
na che sta minacciando 
le nostre più sacre istitu

zioni». Per mettere un 
freno alla frana, gU uo
mini di destra sognano di 
risuscitare i duelli. Se li 
sostenessero a cavallo, for
se metterebbero anche un 
freno alla frana che noto
riamente minaccia il no
stro patrimonio zootecnico. 

Il codice cavalleresco ci 
piace anche perché è esem
plarmente saggio. Esso 
dispone che allo sfidante, 
il quale ha compiuto la 
fatica di sfidare, conven
ga un po' di riposo, e toc
chi allo sfidato la scelta 
delle armi. Così il povero 
Afeltra, mentre noi scri
viamo, sarà in giro per 
Milano a cercare un'arma. 
Peccato che sia in freddo 
con l'ammiraglio Birindel-
li che, essendo in dimesti
chezza con gli ambienti 
del MSi-Destra nazionale, 
potrebbe conoscere qual
cuno che di armi ne pos
siede in abbondanza. Ma 
Afeltra dovrà cercarsi l'ar
ma da solo e noi, senza al
lusioni a chicchessia, gli 
consigliamo il trombone. 

PorHbreccie 


